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1 I È 0
il primo de Cartaginefifi quai con le loro armate cSbatterono nel mare di Ci 
cilia,& fu la battaglia crudeliffima, perche fi combatteua in mare oue fi te- 
meua il furore dell’acqua ,&la crudeltà dellalanga,perche con qualunque 
fia di qfle cofepericola la.vita.il capitano de Romani fu in quefla battaglia, 
vittoriofo, perche affondò quatordici naui,et neprefe trenta,amasio tre mi 

a rem a domini,& meno prigioni tremila Cartaginesi ,& fu quefla la prima yitr
ie che toria c’bebbero i Romani per mare,delche effi pigliarono gr a piacere ,poiché 
1- ebbero i fi trouauano Romani inulti in terra, & vittoriosi in mare. Caio Duellio par- 
Roma, fu Cicilia,venne a Roma oue hauea vna fua forella non meno virtuofa,
Caragi- c^je ricca et bella,nella cui cafa alloggiò,& iui diede vna cena a tutti i Sena 
nefi. ° tori che fi trouauano in Roma; et a i capitani che ueniuano con lui dalla guer

ra,perche gli huomini uitiofi no fanno in altro modo honorare i loro amici, fe 
non conuitandoli a mangiare cibi delicati, la forella di Caio capitano man­
giò più del folito,per l'allegrerà della uenuta del fratello,&per lo fola^go 
che fiprefe in qlla cena,perciò hauendofi caricata di cibo più di quanto colie 
niua a donna grauida, nel torre combiato da i convitati,le prefe un gran uo- 
mito,et mandò fuori dalla bocca non fidamente il cibo c’hauea nello filomaco, 
ma anco tutto l fangue, c’hauea nelle uene. Cofipartorì malamente la crea­
tura,c’hauea nel neutre,et poi le vficì l’anima del corpo. Quefio miferabil ca 
fio e non meno dolorofo che gli altri nel quale Caio perdè la forella , il marito 
perde ilfuo figliuolo,efifa perdè la vita & Romaperdè cofi eccellete Romana 
et fopra tutto efifendo auenuta fi mifera difgratia in tepo in tanta allegregga 
perche non può effer peggior augurio,che quanto tra le grandi allegre^ ac 
cade qualche triflo cafo. Biondo nel libro della declinatione de l’imperio fa 
mentione di qflo.'ìgella  feconda guerra . africana, tra Roma et Cartagine, 
che fu l’ano cinquecento-quaranta da Roma e di ficata,erano in qllaguera ca- 

Ano'n f' T>40^° Emilio ^t Marco Varrone,et qfli due Cofiòli fecero la memor a-
pcr vfarìa bile battaglia a Canepuincia di "Puglia,et dico molto memorabile,&famofa 
vittoria, pche Roma nonmaipdc tata nobilita digiouentù Romana , quanto ui rimafe 
^orl mf niorta in ql giorno Di due Confoli "Paolo Emilio fu amacigato, Marco Varro- 
gioria.U1 ne uint0 3 & ''tombale rimafe nel campo uittoriofiofurono morti de Romani 

trenta S enator i trecento officiali del Senato quarantamilafanti, & tre miU 
caùallieri & finalmete ql giorno farebbe flato l’vltimo del Romano popolo,fe 
Annibale, fi come eraflato valorofo a uincere fi crudel fatto d’arme,hauef- 
fie battuto giudicio, difeguire cofìgenerofa vittoria.Tublio'Varrone poco aita 
ti,che andajfe alla guerra ,s’hauea acc afato con vna Romana bella &. giorni 

■ nc,nomata S ofia,laqual rimafe grauida di fette mefì,& quado vdì che "Pau­
lo Emilio era morto, & fuo marito fuperato,fubito cadè morta rimanendole 
la creatura viltà nel corpo. Queflo fu il più miferabil.cafo degli altri,perche 
Tubilo poi che fu vinto,'& vide morto "Paulo Emilio,et tanta ftrage nel Ro­

mano


